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PREFAZIONE  
 

La lettura di questo Rapporto restituisce una fotografia nitida delle nuove 
dinamiche che, dal lato della domanda, stanno caratterizzando il mondo 
dell’intrattenimento notturno in Italia, facendo anzitutto chiarezza su alcuni 
luoghi comuni. 
Intanto è importante aver evidenziato che, nonostante i profondi cambiamenti 
degli ultimi anni – dalla trasformazione demografica che ha 
significativamente cambiato la composizione della domanda, all’impatto del 
digitale, passando per la pandemia – il mondo della notte non ha perso la sua 
attrattività. Anzi: 9 italiani su 10 si identificano nel popolo della notte, un 
insieme ampio, vitale e articolato di persone che esce la sera per bere, 
mangiare, guardare un film o uno spettacolo teatrale e, non per ultimo, andare 
a ballare, attività che continua ad interessare e attrarre quote rilevanti di 
cittadini.  
In estrema sintesi, la ricerca disegna le coordinate della nuova cultura del 
divertimento degli italiani, di cui le discoteche sono – e continueranno ad 
essere – protagoniste di rilievo sebbene non abbiano più il monopolio 
dell’intrattenimento notturno. Infatti, le discoteche continuano a distinguersi 
nell’immaginario collettivo del mondo della notte per offrire esperienze di 
intrattenimento immersive e uniche.  
Ecco perché nel nuovo contesto, il mondo della discoteca può (e deve) tornare 
a giocare quel ruolo da protagonista, come avveniva nel passato, quando fu 
simbolo autentico della notte italiana, accompagnando l’evoluzione degli stili 
di vita e diventando vero laboratorio di innovazione culturale, musicale e 
sociale. 
Oggi è il tempo di ritrovare quella spinta innovativa, che significa non 
inseguire mode effimere ma avviare un percorso di rinnovamento di modelli, 
linguaggi, format che siano coerenti ai tempi e alle nuove esigenze della 
domanda. In questo senso, il Rapporto suggerisce un possibile percorso di 
trasformazione: passare dalla discoteca-luogo alla discoteca-esperienza, in 
cui il focus non è più (o non solo) il contenitore fisico, ma un prodotto 
culturale e sensoriale capace di attrarre un pubblico eterogeneo, alla ricerca 
non solo di musica e ballo, ma anche di emozioni, socialità e benessere. 
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Al tempo stesso, il rapporto rivela con chiarezza l’importanza che nel nuovo 
contesto le discoteche si affermino come presidio di sicurezza. Su questo 
punto, non possiamo ignorare né i tanti casi di “malamovida” raccontati dalle 
cronache né la domanda di sicurezza espressa dai cittadini – siano essi 
frequentatori di discoteche o genitori di giovani che vi si recano. Garantire un 
divertimento sano, “leggero” e sicuro è, e resta una priorità per imprenditori 
e gestori dei locali che spesso finiscono sul banco degli imputati pur operando 
con responsabilità e trasparenza. Anche rispetto a questo, lo studio non si 
limita ad individuare il problema ma offre anche una possibile soluzione: 
creare azioni di sicurezza integrata in cui le imprese non siano lasciate sole 
ma vengano messe nelle condizioni di operare sinergicamente con tutti gli 
attori coinvolti per lo sviluppo di azioni di prevenzione e contrasto di atti 
illegali e situazioni di pericolo.  
In conclusione, il mondo della notte ha bisogno, oggi più che mai, di idee e 
visione per avviare un cambiamento non più rinviabile. 
Ecco perché abbiamo sentito il bisogno di contribuire con questo Rapporto a 
promuovere una riflessione ragionata, consapevole, utile alla ricerca di 
traiettorie di sviluppo reali e praticabili per il nostro settore. 
Sperando di essere riusciti nell’intento, desidero esprimere un sincero 
ringraziamento nei confronti di tutti coloro che hanno contribuito alla 
realizzazione di questo lavoro a cominciare dall’Ente Bilaterale Nazionale del 
Turismo che ha sostenuto l’iniziativa, al Censis e al gruppo di lavoro di Silb 
e Fipe a cui è stato affidato il coordinamento delle attività. 
Un ringraziamento, infine, agli imprenditori e operatori del settore che, con 
le loro interviste, hanno dato un contributo prezioso ai fini della qualità e della 
profondità dell’analisi.   
 

Maurizio Pasca  
Presidente SILB-FIPE 
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1. IL BUON FUTURO DA COSTRUIRE 

1.1 . L’ineludibile cambiamento da attivare 

Come è cambiata la fruizione ludica della notte nel corso del tempo? Quali 
sono le motivazioni che spingono gli italiani ad uscire e quali i locali che più 
frequentano? Qual è poi il loro rapporto con il ballo e nello specifico con le 
discoteche? E, queste ultime, come sono cambiate nel tempo e quale funzione 
svolgono nell’attuale contesto segnato dalla crescente personalizzazione della 
domanda di entertainment notturno? 
Ecco solo alcuni dei quesiti a cui il presente Rapporto risponde, ricostruendo, 
tramite le opinioni, le esperienze, i desideri e le aspettative degli italiani una 
fotografia puntuale del loro rapporto con la fruizione del tempo libero 
notturno.  
Il Rapporto poi contiene indicazioni per chi opera nel settore, da tempo 
impegnato in una molteplicità di sforzi di adattamenti che hanno però urgente 
bisogno di una bussola costituita dai trend della domanda individuati. 
Il Popolo della Notte è in realtà un insieme eterogeneo di popoli diversificati, 
esito del primato della soggettività anche nei consumi, con una 
personalizzazione estrema delle fruizioni serali e notturne.  
L’entertainment notturno, visto dal lato della domanda, è un mercato 
vitalissimo, ampio e articolato, impossibile da conquistare con formule 
tradizionali troppo rigide nei contenuti e nei format.  
In un mercato dell’entertainment segnato da una feroce competizione è 
indispensabile un salto di qualità culturale, con un plus di creatività per 
generare innovazione di prodotti, format e modalità di comunicazione.  
La discoteca-luogo deve sempre più diventare un prodotto con un’attrattività 
in grado di competere con attori diversi anch’essi presenti nel mercato 
sull’entertainment notturno. 
In estrema sintesi, la ricerca certifica che la discoteca ha un grande futuro se, 
e solo se, si ripenserà in relazione alla nuova cultura del divertimento degli 
italiani, esito di una eterogeneità estrema di valori, desideri, aspettative 
associata all’entertainment notturno.  
Ambizione del presente Rapporto è di offrire una mappa dettagliata 
utilizzabile dagli operatori del settore per orientarsi.  
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1.2 . Buone prospettive possibili 

A 9 italiani su 10 capita di uscire la sera e la notte per entertainment con una 
molteplicità di obiettivi e location di destinazione. Fruire del tempo libero 
serale e notturno è una grande abitudine italiana di massa, prevalente in modo 
trasversale a gruppi sociali e territori, molto apprezzata a livello globale.  
In tempi concitati e percepiti come ostili, le uscite serali sono tra i piccoli 
piaceri del quotidiano che migliorano il benessere soggettivo e la qualità della 
vita. La domanda di entertainment notturno è fortemente personalizzata con 
la già citata estrema eterogeneità soggettiva di ragioni, luoghi e attività.  
Al 57,0% degli italiani capita di recarsi in almeno 10 location diverse e a quasi 
l’81% degli italiani di svolgere almeno 5 attività diverse. In estrema sintesi, 
ogni italiano che esce la sera o la notte è animato da molteplici motivazioni 
che lo conducono a svolgere tante e diverse attività in luoghi anche molto 
diversi tra loro. Per gli operatori dell’offerta, incluse le discoteche, è un 
mercato potenziale molto vasto, vitale, ad alta soggettività con cui misurarsi. 
Non c’è un popolo della notte compatto, ma un grande invaso di popoli 
diversi, mutevoli, dai confini fluidi e reversibili in cui si muovono individui 
con matrici personalizzate di esigenze, desideri e aspettative che animano di 
volta in volta un modo proprio, originale di divertirsi anche nelle ore serali e 
notturne. 
A quasi 4 italiani su 10 capita di andare a ballare e, nell’ultimo anno, una 
quota significativa di essi è andata a ballare almeno una volta a settimana. 
Quasi 8 su 10 hanno almeno 5 location per recarsi a ballare, tra esse la 
discoteca è destinazione unica solo per quote residuali. Infatti, di solito le 
persone si recano a ballare sia in discoteca che in altre location e, addirittura 
oltre un quarto del popolo che balla non si reca mai in discoteca per ballare. 
La discoteca, quindi, non è più luogo d’elezione del ballo dovendo far fronte 
ad una ampia e articolata concorrenza di luoghi competitor e deve anche 
misurarsi con l’ampliata offerta di attività notturne alternative allo stesso 
ballo.  
La ricerca mostra che ciascun italiano, come rilevato, svolge più attività nella 
stessa serata, in sintonia con una cultura soggettiva del divertimento dominata 
dalla ricerca di esperienze, esito di combinazioni originali, mutevoli, di 
attività diversificate, che possono svolgersi in una o più location. 
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A 1 italiano su 3 capita di recarsi in discoteca che, come rilevato, è ormai una 
delle tante location alternative per ballare. La discoteca ha ancora oggi 
nell’immaginario collettivo degli italiani un suo profilo distintivo fatto di 
un’atmosfera percepita come immersiva generata dal mix di musica dal vivo 
o meno, luci, tecnologie, ballo, arredo, ore piccole notturne, ecc. E viene 
prescelta dai frequentatori perché luogo di divertimento spensierato, vibrante, 
che sprigiona energia e fa star bene.  
Sebbene non sia più monopolista del divertimento giovanile e del ballo, per 
gli italiani la discoteca dispone di risorse potenti da mettere in gioco nella 
feroce competizione che si svolge nel vitalissimo mercato dell’entertainment 
notturno.  
Diventa decisivo per gli operatori del settore rendere disponibile un prodotto 
esperienziale originale, con potenza attrattiva specifica, esito di una rinnovata 
creatività che riesca a mixare i molteplici componenti di quell’atmosfera 
immersiva tipica della discoteca che gli italiani riconoscono e apprezzano.  
Nell’esperienza-discoteca, perché risponda alla domanda di benessere 
soggettivo dei fruitori della notte, deve trovare un posto primario la risorsa 
sicurezza, dando alle persone, inclusi i minori e i loro genitori, la certezza che 
è possibile frequentarla per divertirsi in modo spensierato, senza esporsi a 
rischi o minacce.  
Inoltre, nei territori le discoteche sono potenzialmente generatrici di sicurezza 
e più qualità della vita poiché sono magneti di potenziale attrazione di flussi 
di persone, con relativa moltiplicazione di arrivi e attraversamenti, vero 
antidoto allo spopolamento causa primaria di insicurezza.  
Inoltre, insieme alla rete di attori istituzionali e sociali, dagli enti locali alle 
forze dell’ordine ai genitori sino agli organismi sociali, gli operatori delle 
discoteche possono contribuire ad un’intensa, prolungata e capillare iniziativa 
di promozione di una cultura del divertimento sana, salutare, in linea con 
quella domanda di benessere olistico che è oggi decisiva nella vita degli 
italiani. 
Il futuro della discoteca nel vitale mercato dell’entertainment notturno è 
aperto, purché il settore accetti di misurarsi con l’innovativo panorama 
competitivo di una fruizione notturna altamente personalizzata, non 
codificabile in modo rigido con parametri generazionali o di gusti musicali o 
di singole attività o tipologie di ballo, intrinsecamente condizionata dal  
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rapporto capillare, minuto, vitale con social e tecnologie digitali degli italiani. 
L’experience che vince è anch’essa mix originale di fisicità e virtualità, di 
quel che si vive in diretta e del suo racconto, al punto che quest’ultimo è parte 
integrante della vita vissuta fino a condizionarne il giudizio.  
È essenziale fare dei social degli alleati di fatto nella costruzione 
dell’esperienza-discoteca vincente. 
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2. LA NOTTE, IL BALLO, LE DISCOTECHE  

2.1. Il popolo della notte e i suoi derivati  

La ricerca ha consentito di enucleare dimensione e caratteristiche di tre popoli 
(fig. 1 e tav. 1): 

- il Popolo della Notte (il PdN), cioè coloro che escono la sera o la notte 
per svago, che include l’88,7% degli italiani trasversalmente a gruppi 
sociali e territori; 

- il Popolo che Balla (il PcB, il 38,8% degli italiani e il 43,7% del PdN), 
composto da persone che con diversa frequenza escono la sera con 
l’obiettivo preciso di ballare e, in funzione di ciò, scelgono le location 
in cui recarsi. Nell’ultimo anno, poi, è capitato di andare a ballare al 
33,8% degli italiani;  

- il Popolo delle Discoteche (il PdD, il 33,3% degli italiani e il 37,5% 
del PdN), meno ampio di quello che balla e, comunque, non 
coincidente con esso poiché, quando le persone decidono di andare, a 
ballare la discoteca è solo una delle opzioni in campo. 

 
Ecco la realtà magmatica e vitale con cui gli operatori dei settori 
dell’entertainment, a cominciare dal mondo delle discoteche, devono 
misurarsi. 
 

 

 

 

 

 

 

 



12 

Fig. 1 – Il Popolo della Notte, il Popolo che Balla e il Popolo della 
Discoteca (val. %) 

 

 

Fonte: indagine Censis, 2025 
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Tav. 1 – Il Popolo della Notte, il Popolo che Balla e il Popolo della 
Discoteca (val. %) 

Il Popolo della Notte   

Italiani che escono la sera  
e la notte per svago 

L'88,7 del totale degli italiani 

Il Popolo che Balla 
 

Italiani che vanno a ballare Il 38,8 del totale degli italiani 
Il 43,7 del totale del Popolo 
della Notte 

Italiani che sono andati a ballare nell'ultimo anno Il 33,8 del totale degli italiani 
Il 38,1% del totale del Popolo 
della Notte 
L'87,2% del totale del Popolo 
che Balla 

Il Popolo della Discoteca 
 

Italiani che vanno in discoteca quando escono la sera Il 33,3 del totale degli italiani 
Il 37,5 del totale del Popolo 
della Notte 

Fonte: indagine Censis, 2025 
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2.2.  Il Popolo della Notte (PdN) 

Il PdN è un grande invaso che include l’88,7% degli italiani, ed è un insieme 
di massa che coinvolge quote elevate delle classi di età, delle macroaree 
geografiche, dei diversi livelli di reddito (fig. 2). I dati certificano che uscire 
la notte è ancora oggi un’abitudine italiana d’eccellenza. Scelgono di uscire 
la notte l’84,7% degli italiani perché migliora la qualità della vita, l’82,6% 
per staccare dalla routine quotidiana e l’81,1% per socializzare. Il 57,2% esce 
almeno una volta a settimana, ed è l’81,7% tra i giovani e il 65,7% tra gli 
adulti.  
 
Fig. 2 – Italiani che escono la sera e la notte per svago, per età (val. %) 

 
Fonte: indagine Censis, 2025 
 
 
 
 
 

99,2

96,7

67,2

88,7
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L’80,8% degli italiani in occasione delle uscite serali e notturne segnala che 
gli capita di fare almeno 5 attività diverse quali cenare, passeggiare nei centri 
storici, ascoltare musica, aperitivo o anche ballare (tab. 1). Per le location in 
cui si recano, intese come ristoranti, piazze, cinema, pub, mostre, ecc. il 
57,0% degli italiani ne indica almeno 10 e oltre il 90% almeno 4 (tab. 2). 
 
Tab. 1 – Numero di attività svolte dagli italiani che escono la sera e la  

notte per svago (val. %) 

  % 

Meno di 5 attività 19,2 
5 o più attività 80,8 
Totale 100,0 

Fonte: indagine Censis, 2025 
 
Tab. 2 – Numero di location frequentate dagli italiani che escono la sera 

e la notte per svago (val. %) 

  % 

Al più 9 luoghi 43,0 

10 o più luoghi 57,0 

Totale 100,0 

Fonte: indagine Censis, 2025 
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2.3. Il Popolo che Balla (PcB) 

Al 38,8% (pari al 43,7% del PdN) degli italiani capita di uscire la sera per 
ballare: ecco il Popolo che Balla, contenuto nel grande invaso del Popolo 
della Notte, che coinvolge trasversalmente gruppi sociali e territori. Va a 
ballare il 65,2% dei giovani, il 45,2% degli adulti e l’8,6% degli anziani (fig. 
3). Poi il 39,7% degli uomini e il 38,0% delle donne. L’87,3% degli italiani 
che va a ballare quando esce la sera si è recato a ballare nei periodi di vacanza.   
 
Fig. 3 – Italiani che vanno a ballare, per età (val. %) 

 
Fonte: indagine Censis, 2025 
 

L’83,0% balla in locali con musica dal vivo, il 79,3% chioschi in spiaggia o 
stabilimenti balneari, il 76,8% in festival e grandi eventi musicali, il 76,4% 
in bar e locali diversi da discoteche, il 75,2% presso discoteche, il 74,6% in 
spazi pubblici come piazze, il 71,9% in locali da ballo, 47,1% rave o festival 
in luoghi in formali e il 47,0% presso centri sociali (fig. 4).  

 
 

65,2

45,2

8,6

38,8

18-34 anni 35-64 anni 65 anni e oltre Totale
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Fig. 4 – Location in cui si recano gli italiani che escono la sera e la notte 
per andare a ballare (val. %)  

 
La somma delle percentuali non è uguale a 100 perché erano possibili più 
risposte 
Fonte: indagine Censis, 2025 
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Il 79,0% degli italiani ha come riferimento almeno 5 location diverse quando 
va a ballare, il 13,7% ha 3 o 4 location, il 7,3% una o due location (tab. 3).  
Nel Popolo che Balla solo l’1,2% si reca esclusivamente in discoteca, il 
74,2% in discoteca e anche in altri locali, il 24,6% solo in luoghi diversi dalla 
discoteca (tab. 4).  
 
Tab. 3 – Numero di location frequentate dagli italiani che escono la sera 

e la notte per andare a ballare (val. %) 

  % 

1 luogo 3,9 
2 luoghi 3,4 
3 o 4 luoghi 13,7 
5 o più luoghi 79,0 
Totale 100,0 

Fonte: indagine Censis, 2025 
 
Tab. 4 – Le location di riferimento degli italiani che escono la sera e la 

notte per andare a ballare (val. %) 

  % 
In discoteca 75,4 
-Solo discoteca 1,2 
-Discoteca e altro 74,2 
Solo altri luoghi diversi da discoteca 24,6 
Totale 100,0 

Fonte: indagine Censis, 2025 
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Gli stili di ballo praticati sono per il 79,5% i balli di musica pop, per il 72,5% 
i balli di gruppo, per il 65,0% i latino-americani e per il 54,7% l’hip hop.  
Molto attrattive sono le serate revival richiamate dal 50% del PcB, poi quelle 
con festival e concerti live (43,8%), con musica commerciale (dal 31,6%), 
eventi con dj famosi (dal 27,7%) e serate di musica elettronica (dal 23,4%) 
(fig. 5).  
 
Fig. 5 – Tipologie di eventi/serate preferite degli italiani che escono la 

sera e la notte per andare a ballare (val. %) 

 
La somma delle percentuali non è uguale a 100 perché erano possibili più 
risposte 
Fonte: indagine Censis, 2025 
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Criteri di scelta del locale sono la tipologia di musica proposta (84,6% del 
PcB), la qualità del servizio (indicato dall’83,6%) e i prezzi convenienti 
(indicati dall’81,8%). Contano anche l’età prevalente del pubblico (l’80,2% 
del PcB), la sicurezza (indicata dal 77,2%), le recensioni online (il 54,8% del 
PcB), le promozioni sui social (52,9%), l’estetica “instagrammabile” del 
locale (37,4%) (fig. 6).  
 
Fig. 6 – Fattori che per gli italiani che escono la sera e la notte per andare 

a ballare incidono sulla scelta delle location dove ballare (val. %)  

 
La somma delle percentuali non è uguale a 100 perché erano possibili più 
risposte 
Fonte: indagine Censis, 2025 
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2.4. Il Popolo della Discoteca (PdD) 

Frequenta la discoteca il 33,3% degli italiani, pari al 37,5% del totale del 
Popolo della Notte. La frequentano il 23,9% al Nord-Ovest, il 30,6% al Nord-
Est, il 37,2% al Centro e il 40,2 nel Sud e Isole. E poi il 61,6% dei giovani, il 
37,3% degli adulti e il 5,7% degli anziani. 
Degli italiani che si recano in discoteca, il 4,6% lo fa sempre, l’11% spesso e 
un ulteriore 17,7% di tanto in tanto. La quota di frequentatori diventa più alta 
nel passaggio dalle macroaree del Nord al Centro e poi, soprattutto, al Sud e 
Isole. Si recano sempre o spesso in discoteca il 40,4% dei giovani e il 14,3% 
degli adulti. Ridotta è la diversità di frequenza per reddito, a segnalare la 
natura democratica delle discoteche. 
Escono la sera o la notte, e vanno in discoteca anche minori, poiché il 68,8% 
dei genitori con figli di età compresa tra i 14 e i 17 anni ha almeno un figlio 
che esce la sera il fine settimana e il 43,7% ne ha almeno uno che frequenta 
le discoteche (tab. 5).  
 
Tab. 5 – Genitori con figli di età compresa tra i 14 e i 17 anni con almeno 

un figlio che frequenta la discoteca (val. %) 
  % 
Sì 43,7 
- Sì, spesso 14,2 
- Sì, abbastanza 29,5 
No, poco o per nulla 56,3 
Totale 100,0 

Fonte: indagine Censis, 2025 
 
Il 77,0% degli italiani è convinto che la discoteca abbia connotati specifici 
che la differenziano dagli altri locali e, in particolare, per il 50,4% la musica 
ad alto volume, immersiva, per il 25,1% la presenza di giovani che si 
divertono fino a tarda notte, per il 24,2% gli orari di chiusura più ampi (fig. 
7).  
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Fig. 7 – Le discoteche come locali con caratteristiche distintive: opinioni 
degli italiani (val. %) 

 
Fonte: indagine Censis, 2025 
 
Le ragioni per cui piace a chi la frequenta sono per l’84,5% il divertimento 
spensierato che consente, per l’80,8% l’atmosfera come mix originale e 
potente di musica, luci, energia e altro, per il 77,3% i ricordi che consente di 
creare con i propri amici e per il 63,8% la musica dal vivo (fig. 8).  
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Fig. 8 – Aspetti delle discoteche più apprezzati dagli italiani che le 
frequentano (val. %) 

 
La somma delle percentuali non è uguale a 100 perché erano possibili più 
risposte 
Fonte: indagine Censis, 2025 
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2.5. Tanta sicurezza please  

La sicurezza è un valore decisivo per gli italiani, e in specifico per i genitori, 
per beneficiare realmente dell’entertainment notturno, discoteca inclusa. 
Infatti, il 95,8% dei genitori reputa essenziali controlli regolari, il 92,8% 
misure di prevenzione di abusi di alcol e droghe, il 90,5% dei genitori 
vorrebbe che il figlio frequentasse solo discoteche con politiche per la 
sicurezza, l’83,2% apprezzerebbe gestori impegnati nel sensibilizzare al 
divertimento sicuro e consapevole.  
Inoltre, il 96,8% degli italiani vorrebbe un referente della sicurezza per ogni 
locale, il 95,3% l’indicazione di regole di comportamento a tutela della 
sicurezza, il 95,2% un’adeguata illuminazione anche negli spazi circostanti, 
il 94,8% la rimozione di bottiglie e bicchieri dentro e fuori i locali, il 94,2% 
efficiente videosorveglianza nei locali, l’81,1% supporto dello Stato ai titolari 
dei locali a rendere nel generare locali sicuri (fig. 9). Il 91,7% dei genitori è 
convinto che discoteche e luoghi di ballo abusivi siano una minaccia per i 
giovani poiché privi di controlli adeguati. 
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Fig. 9 – Opinioni degli italiani sulla sicurezza nei locali pubblici (val. %) 

 
La somma delle percentuali non è uguale a 100 perché erano possibili più 
risposte 
Fonte: indagine Censis, 2025 
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3. LE PAROLE DEGLI OPERATORI IN PILLOLE 

3.1. Riflessione sul passato, presente e futuro delle discoteche 

3.1.1. Un efficace contributo 

La ricerca ha beneficiato anche della realizzazione di interviste in profondità 
ad un panel di imprenditori ed esperti del settore i quali, grazie alla propria 
esperienza diretta e/o alla conoscenza approfondita del mondo del 
divertimento notturno, hanno potuto offrire un contributo di grande interesse.  
Le interviste qualitative sono state realizzate con il ricorso ad una scheda 
semi-strutturata e hanno rappresentato importanti occasioni di confronto e 
riflessione su molteplici aspetti di passato, presente e futuro delle discoteche.  
Nei paragrafi che seguono sono esposte le risultanze più significative emerse.   

3.1.2.  La discoteca è cambiata adattandosi 

“La discoteca è cambiata” è molto più che una retorica sterile, ma piuttosto 
la condivisione della convinzione che i tempi d’oro sono dietro le spalle e non 
da oggi. Ecco uno degli elementi più ricorrenti emersi dalle interviste con 
imprenditori ed esperti del settore, ovvero la diffusa consapevolezza che la 
discoteca attuale è molto diversa da quella di un tempo e non è più, come in 
passato, luogo d’elezione del ballo e del divertimento.  
Nella percezione collettiva degli intervistati, infatti, la discoteca ormai è solo 
uno dei tanti luoghi del fuori casa serale e della notte, e la crescente 
articolazione delle location e attività che operano nelle ore serali e notturne 
sono veri e propri competitor temibili e minacciosi. Una competizione, 
talvolta anche sleale che ha generato difficoltà sul piano economico e, più 
ancora, la necessità di adattarsi, spesso con obbligo di ripensarsi per 
fronteggiare il nuovo contesto. 
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3.1.3. I giovani, le discoteche e lo tsunami social 

Altro tema emerso dalle parole degli imprenditori è relativo ai giovani e, più 
in specifico, alle loro nuove modalità di vivere la discoteca molto 
condizionato, come del resto ogni altro aspetto della loro vita, dalle regole dei 
social.  
Per gli imprenditori i social non solo hanno sostituito una delle principali 
funzioni svolte in passato della discoteca, ovvero la creazione e la fruizione 
di relazionalità, ma hanno anche modificato il modo di viverne l’esperienza 
in sé da parte dei giovani, poiché al qui e ora si è affiancata con un peso che 
può diventare preponderante la sua espressione tramite lo smartphone. 
Gli imprenditori, però, non si limitano a evidenziare gli impatti problematici 
dell’irruzione dei social, poiché tendono a riconoscere anche i benefici che 
possono generare se utilizzati in modo adeguato. 

3.1.4. Cambiare presto 

Le parole degli imprenditori ed esperti analizzati fanno emergere una 
consapevolezza profonda, da parte del settore, dell’urgenza di un 
cambiamento profondo che non può essere un ritorno indietro a culture e 
pratiche più tradizionali della discoteca.  
E non può limitarsi agli sforzi di adattamento che indubbiamente sono stati 
fatti nel tempo, che in alcuni casi hanno dato anche buoni risultati, ma che 
visibilmente non sono in grado di rispondere alla sfida della nuova cultura del 
divertimento degli italiani. 
Vi è però una certa fiducia nelle possibilità di rilancio di un settore che per 
tutti ha avuto un passato glorioso e per tanti dei suoi attuali esponenti potrà 
avere anche un futuro potenzialmente molto positivo. 
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4. VERSO UN PRODOTTO PIÙ ATTRATTIVO: INDICAZIONI 
IN PILLOLE  

4.1. Un mercato vitalissimo  

Il mercato dell’intrattenimento notturno è molto ampio per numero di persone 
coinvolte e per articolazione di desideri, aspettative, attività e location. Gli 
operatori delle discoteche, più che temere un presunto progressivo declino 
quantitativo, devono predisporsi ad affrontare la sfida di intercettare una 
domanda pagante ampia, articolata, eterogenea a cui offrire beni, servizi ed 
esperienze adeguate. 

4.2. La personalizzazione delle scelte  

La fruizione della notte, come tutti i consumi, è oggi marcata dalla 
personalizzazione, cioè la propensione di ogni individuo a costruire sui propri 
desideri una domanda soggettiva, molto originale, di beni e servizi. Per 
l’intrattenimento notturno ogni individuo è portatore di una matrice 
personalizzata di motivazioni, attività desiderate, location, che mixa in 
modalità cangianti nelle varie notti. Nella notte non c’è un solo popolo 
compatto, ma tanti Popoli dai confini fluidi, permeabili, transitori, 
perennemente ridefiniti. È l’esito della cultura sociale contemporanea 
dell’intrattenimento che ibrida di continuo quel che l’offerta rende 
disponibile. 

4.3. La discoteca oggi  

Essa non è più il luogo d’elezione del ballo, perché gli italiani vanno a ballare 
spesso e volentieri in location diverse. E, peraltro, spesso si recano in 
discoteca non solo per ballare. Piuttosto, vogliono immergersi in atmosfere 
pervasive di musica, luci, eventi, tecnologie, consumi, ecc., tutto mixato in 
modo distintivo e avvolgente. 
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4.4. Nuovi format cercasi  

L’attuale soggettiva domanda di intrattenimento notturno impone alle 
discoteche di oltrepassare i format tradizionali, con un mix di attività per 
produrre experience attrattive e gratificanti. Non esiste un’attività unica o un 
precostituito format risolutivo, per vincere nella feroce competizione sulla 
notte. È il tempo della sperimentazione creativa continuata per star dietro alle 
mutevoli caratteristiche della domanda. 

4.5. Il prodotto distintivo da costruire  

La discoteca tradizionale aveva identità precisa e riconoscibile con centralità 
del ballo, target di riferimento definito e omogeneo per età e valori e un locale 
riconoscibile fatto di luci, arredi, pavimenti particolari, angolo bar, 
strobosfera, ecc. Un’offerta molto precisa per un target di domanda 
consolidato nel tempo. Nel nuovo contesto, alla discoteca-luogo occorre 
sostituire il concept della discoteca-prodotto che promette un’esperienza di 
intrattenimento unica, originale capace di catturare la domanda. Il prodotto è 
un aggregato variamente composto di luogo, brand, tecnologie, modalità di 
fruizione di musica, di cibo, di bevande, di attività di vario tipo, la cui 
composizione costituisce l’esperienza che viene offerta al consumatore.  

4.6. Ballo e molto altro ancora  

I fruitori dell’entertainment notturno non guardano alla discoteca come luogo 
per ballare o d’elezione generazionale, piuttosto come una delle fonti di una 
promessa di experience. Per gli operatori è essenziale anche la capacità di 
promuovere nei circuiti integrati della comunicazione diffusa la promessa di 
esperienza della discoteca, differenziandola dalle offerte di altri attori. 

4.7. I social come risorsa e come sfida  

Il rapporto consolidato, quotidiano, minuto con i social e, in generale, con le 
tecnologie digitali è decisivo anche per la cultura del divertimento. I social 
contano per tante ragioni: moltiplicano le possibilità di promuovere e far 
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conoscere la propria offerta, amplificando la competizione. Sono parte 
integrante delle esperienze, poiché quest’ultima è compiuta se, e solo se, è 
condivisibile sui propri social. Inoltre, i social sono incubatore principe di 
relazioni, svuotando la discoteca di tale funzione, e trasformandola in luogo 
di manutenzione e fruizione di relazioni avviate. Nei nuovi format della 
discoteca i social sono una componente a parte intera del prodotto. 

4.8. Valore-sicurezza  

La garanzia della sicurezza è vitale per beneficiare dell’entertainment 
notturno e gli operatori hanno tutto l’interesse a contribuire a generarla nei 
territori. Non come improbabili sceriffi, ma come coprotagonisti di reti 
impegnate nel generare sicurezza con forze dell’ordine, istituzioni locali, 
genitori e organismi sociali. Promuovere concretamente la cultura e le 
pratiche del divertimento sano e sicuro è la modalità migliore per abbattere 
l’insicurezza da comportamenti antisociali. Inoltre, le discoteche operano 
come garanti di vitalità e sicurezza nei territori poiché magneti di flussi di 
persone, antidoto al pericoloso svuotamento delle comunità. 
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5. LA NOTTE E LA DISCOTECA COME SPECCHIO DELLA 
SOCIETÀ, UN EXCURSUS STORICO 

5.1. Fotografie del Popolo della Notte nel tempo 

5.1.1. Da simbolo negativo a luogo d’espressione 

Per secoli la notte è stata percepita nella cultura sociale collettiva come un 
simbolo negativo, cioè uno spazio-tempo marcato da culture e pratiche fuori 
e contro le norme che regolavano la vita ordinaria del giorno. Ma nei secoli 
la percezione collettiva della notte, come del Popolo della Notte e delle tante 
attività ad esso afferenti, è via via cambiata riflettendo i diversi mutamenti 
socioculturali.  
Numerosi sono gli esempi in tale contesto che possono mostrare i parallelismi 
tra la società e la percezione e la fruizione della notte, dall’età barocca, alla 
Belle Époque o, ancora, gli anni Venti.  
Tuttavia, per le finalità della presente ricerca è utile, con un grande balzo 
temporale in avanti, arrivare agli anni Sessanta del XX secolo, quando le 
culture giovanili fecero la loro irruzione nelle società occidentali, quella 
italiana inclusa, attivando una radicale trasformazione socioculturale, con 
anche modalità innovative di vivere la notte. 
Sono gli anni in cui i giovani diventano una categoria sociologica precisa, 
attiva, riconoscibile, con subculture identitarie potenti, portato di trend 
provenienti in prevalenza dal mondo anglosassone, e con una elevata capacità 
di influenzare l’orientamento generale della società italiana. 
Per le nuove subculture giovanili, la notte diventò subito un ambito d’elezione 
di sperimentazione di nuove forme di espressione. Nel post ‘68 poi alle 
dimensioni prettamente culturali, come quelle relative alla musica e ai luoghi 
della sua fruizione, si affiancò la dimensione più politica, con attività 
diversificate che, in parte non potevano che svolgersi nei contesti notturni.  
Azione politica, sperimentazione artistica e musicale, forme originali di 
relazionalità e convivialità collettiva in rottura con le tradizioni e abitudini 
consolidate trovavano nel tempo della notte il loro luogo d’espressione.  
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5.1.2. La notte come divertimento spensierato 

È nella seconda metà degli anni Settanta che nella società italiana le 
trasformazioni socioculturali e nell’immaginario collettivo esito delle 
dinamiche socioeconomiche strutturali di più lungo periodo vanno 
emergendo con maggior nettezza.  
Cala infatti progressivamente la tensione ideologica, politica e sindacale e 
cresce la soggettività individuale che trova nei consumi il suo canale migliore 
di espressione.  
Anche il rapporto con la notte subisce gli impatti di questa profonda 
trasformazione di stili mentali e di vita, poiché alla sperimentazione politica 
della notte contro, si sostituisce pian piano un approccio più consumistico 
segnato dalla voglia di divertirsi, di ricercare un benessere individuale più 
alto. 
È una fase di sperimentazione di luoghi, format e attività in cui trovano spazio 
per esprimersi codici stilistici inediti, in grado di intercettare la nuova voglia 
di soggettività degli italiani.  
La gestione del tempo libero, così come il rapporto con la musica, 
l’abbigliamento e anche le modalità di aggregazione diventano sempre più 
strumenti di autoaffermazione e distinzione piuttosto che di critica sociale e 
politica. È il tempo della soggettività che si dispiega e ridefinisce ogni spazio, 
in particolare attraverso la potenza del rapporto con il consumo che genera 
nuova energia sociale alla ricerca di modalità adeguate ad esprimersi. 
Ecco il contesto socioculturale in cui la discoteca si impone come attrattore 
dei giovani e spazio di sperimentazione di nuove subculture più adeguate alle 
dinamiche del soggettivismo.  

5.1.3. L’eccesso  

L’affermazione dei tardi anni Settanta delle discoteche si consolida poi nella 
lunga stagione che va dalla disco music alla tecno e alla house-music, quando 
è epicentro assoluto delle serate danzanti soprattutto dei giovani.  
È il tempo delle tribù che ballano che hanno nelle discoteche il loro punto di 
riferimento d’elezione. In questa fase di successo compiuto delle discoteche 
si va però generando una narrativa critica che, nei circuiti dei media, associa 
con sempre maggiore frequenza la trasgressione socioculturale della 
discoteca con i problemi di ordine pubblico nelle ore notturne legati all’uso 
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di stupefacenti e agli eccessi di consumo di alcolici, che moltiplicano gli 
incidenti stradali con vittime soprattutto giovani. 
Diventa consuetudine nei grandi media stilare una sorta di bilancio degli esiti 
dei week end associando con evidente superficialità eventi tragici con la 
fruizione di massa della discoteca. Forzature e semplificazioni che 
diventeranno consuetudine e che ancora oggi, troppo spesso riemergono, 
dando vita a letture colpevolizzanti la ludicità notturna. 
Intanto, negli anni Novanta i giovani iniziano a sperimentare luoghi diversi 
dalla discoteca, in particolare i rave che si svolgono in luoghi aperti, privi di 
regole e permeabili a forme di trasgressione estrema, con la pratica di 
associare alle musiche pervasive particolarmente apprezzate il consumo di 
nuove droghe. 
Lo sviluppo dei luoghi informali, alternativi e competitor delle discoteche, 
moltiplicano i problemi di ordine pubblico, esito inevitabile di grandi eventi 
in luoghi privi di regolamentazioni e controlli.  
È una stagione difficile, in cui si stenta a comprendere che l’attività 
professionalizzata e competente degli operatori della discoteca costituisce 
una garanzia di tutela per i giovani, mentre invece tra media e autorità 
politiche si tende a premere sul settore delle discoteche con effetti 
autolesionisti per la collettività, oltre che un danno enorme per il settore 
costretto a sostenere alti costi per regole di sicurezza che i competitor 
informali aggirano con estrema facilità. 

5.1.4. Da oggi in avanti: la sfida della social generation 

A partire dall’inizio del nuovo millennio si registra un’accelerazione delle 
trasformazioni nel quotidiano dei consumatori, in particolare dei giovani.  
Motore dei cambiamenti sono le tecnologie digitali e poi i social che si 
impongono come strutturanti le vite, con un impatto tale da costringere ogni 
settore a valutarne con attenzione gli effetti. 
Strumenti e piattaforme digitali che impattano profondamente sui 
comportamenti dei consumatori sempre più consapevoli del potere che la 
disponibilità immediata di informazioni gli attribuisce nelle scelte di consumo 
e nel rapporto con i soggetti di offerta.  
L’esito è un salto nella personalizzazione delle scelte di consumo in ogni 
ambito, inclusa la fruizione delle ore notturne e, più in generale, la scelta delle 
tante e diverse forme di entertainment.  
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5.2. La discoteca italiana nel tempo  

5.2.1. Dalla nascita all’affermazione 

L’Italia della fine degli anni Cinquanta e primi anni Sessanta aveva già vissuto 
il boom prettamente economico in termini di crescita dei principali indicatori 
macroeconomici, mentre sul piano socioculturale e degli stili di vita 
prevalevano ancora modelli piuttosto tradizionali, anche se andavano 
emergendo segnali della radicale trasformazione che, poi, nel giro di pochi 
anni sarebbe diventata visibile. 
La voglia di svago si fece sempre più diffusa e le prime sperimentazioni nel 
mondo della notte iniziarono a prendere forma. Fu in questo contesto che 
nacquero in Italia le prime discoteche e così, ad esempio, nel 1964 avviò 
l’attività il Locale 64 all’Isola d’Elba, e nel 1965 si ebbe l’inaugurazione del 
Piper Club a Roma.  
Con il biennio 1968-1969 i giovani divennero protagonisti a pieno titolo della 
vita sociopolitica, portatori di valori e pratiche conflittuali rispetto a quelle 
delle generazioni di padri e nonni.  
Musica e ballo diventarono anch’essi veicoli della sfida generazionale 
antiautoritaria, modalità nuove di espressione in grado anche di plasmare 
luoghi specifici della relazionalità giovanile. 
Le discoteche allora attive catalizzarono in una prima fase una dose ridotta 
della spinta antiautoritaria che nella prima parte degli anni Settanta assunse 
una coloritura fortemente ideologica, esprimendosi prevalentemente tramite 
pratiche politiche o di liberazione del corpo che si connotavano 
ideologicamente come pregiudizialmente anticommerciali. 

5.2.2. La febbre del sabato sera: uno stile di vita  

È solo nella seconda metà degli anni Settanta, in prossimità dell’avvio del 
nuovo decennio che, anche in Italia, arriva con la potenza di uno tsunami di 
radicale trasformazione del quotidiano il successo delle discoteche. 
Proprio mentre il Paese sprofonda nell’atmosfera degli anni di piombo, si 
avvia un mutamento radicale del panorama socioculturale e del rapporto con 
il tempo libero dei più giovani, che poi diventerà prevalente nel decennio 
successivo.  



35 
 

Essenziale tenere presente che in quella fase viene proposto nei cinema di 
tutto il paese il film La febbre del sabato sera che operò come catalizzatore 
della trasformazione delle subculture giovanili maggioritarie, rendendo la 
discoteca l’epicentro dell’entertainment e della fruizione del tempo libero per 
tanti giovani, e il simbolo di una propensione all’evasione piuttosto che 
all’impegno politico, esito del riflusso dall’eccesso di politica e ideologia del 
dopo Sessantotto. 
Le piste da ballo divennero dapprima un rifugio rispetto ad un contesto 
plumbeo e tragico e poi, sempre più, uno spazio di libertà e affermazione 
soggettiva, molto personale, di rottura dall’impegno militante del decennio 
precedente e di autoaffermazione della propria individualità.  
È l’avvio della fase alta della funzione sociale e del successo economico della 
discoteca, un imprescindibile dell’Italia di quel tempo e, in particolare, della 
vita dei giovani di quella fase storica. 

5.2.3. Il picco del successo della discoteca  

Come rilevato, gli anni Ottanta consolidarono la radicale svolta della fine del 
decennio precedente. L’eredità degli anni Settanta era fatta di tensioni e 
conflitti iper-politicizzati, a cui si andava sostituendo un nuovo clima 
socioculturale, sviluppo del riflusso, con una progressiva perdita di presa 
della militanza politica e il decollo delle tante forme di soggettivismo anche 
nel micro delle vite quotidiane.  
In questo contesto, la discoteca divenne il fulcro della vita notturna, non solo 
come spazio di ballo, ma come vera e propria esperienza immersiva.  
La notte si emancipò definitivamente dalla gabbia penalizzante del moralismo 
tradizionale, diventando uno spazio di libertà e sperimentazione. 
Il successo delle discoteche ne generò anche uno straordinario successo 
commerciale e imprenditoriale con la nascita, ad esempio, di locali multisala 
che offrivano esperienze diversificate per un pubblico sempre più ampio.  
Parallelamente, si era sviluppata anche una scena alternativa con club più 
piccoli e underground, legati a generi come il post-punk e la new wave, in 
antitesi alla spettacolarizzazione mainstream. 
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Verso la fine del decennio, la discoteca si affermò definitivamente come 
un’industria del divertimento, un business in grado di generare buona 
redditività. In pratica, si affermano come macchine del loisir, luoghi dal 
divertimento pianificato, in cui ciascuno può trovare il luogo di espressione 
della propria soggettività. 

5.2.4. Cambiare nel nuovo millennio 

È con il nuovo millennio che la tendenza alla diversificazione delle offerte 
nelle discoteche assume una intensità e forme nuove e più marcate. 

La discoteca si emancipa dalla monotematicità di luogo esclusivamente di 
ballo, e oltre copresenza di musiche di tipo diverso, vive una riarticolazione 
dei suoi luoghi verso un intrattenimento plurale, in grado di intercettare una 
domanda non più monopolizzata dal ballo. 
Il settore si diversifica, con l’arrivo in alcune discoteche della musica dal 
vivo, mentre in altre si afferma la musica house e poi anche il ricorso a revival 
di generi del passato anni Ottanta e Novanta.  
È così che l’articolazione dell’offerta innesca anche la generazione di pubblici 
diversi, da quelli formati in prevalenza da giovanissimi a quelli di adulti mossi 
dalla ricerca di esperienze di nostalgia. 
L’esigenza di generare reddito porta, come più volte evidenziato nel presente 
Rapporto, imprenditori ad attivare una molteplicità di servizi diversi nella 
discoteca.  
Le discoteche, infatti, hanno offerto spazi più fluidi e diversificati, che 
consentono di combinare diverse esperienze: dalla ristorazione agli spettacoli 
dal vivo, dagli eventi culturali ad ambienti immersivi e personalizzati. 
 

 

 

 
 




